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VERSO IL QUINTO CONGRESSO DELLA FEDERAZIONE DEL PCI . 

Proposte concrete per la difesa 
e la rinascila del centro di Roma 

I lavori congressuali della sezione Trevi-Colonna — Il plebiscito con­
tro la bomba H — Approfondito dibattito al congresso del Tuscoiano 
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Quando si par la elei centro 
di Homa BÌ odono levars i mol­
te voc i a ce lebrarne la bellez­
za, la m o n u m e n t a n t e , la pre­
ziosità. Tutti BI trovano d'ac­
cordo sulla necess i tà di conser­
var lo ge losamente e parecchi 
d i scutono bVlHantemontc sul 
m o d o più opportuno d i preser­
var lo . Non tutti, però, lo cono­
scono veramente , non tutti lo 
amano s inceramente, non tutti 
lavorano concretamente per 
real izzare c iò cho proclamano 
necessario e urgente . Prendia­
m o , ad ocomplo, il ì l ono Trevi . 
Basta pensare ol la famosa fon­
tana cho ne porta il nome, per 
ronderei conto che s iamo nel 
cuore de l la Roma che gli uomi­
n i d i tutto i l mondo ammirano. 
Ma quanti eolio entrati nel le 
v iuzze che stanno attorno a via 
d e l Lavatore? Quanti hanno 
varcato la sogl ia d i quel lo ca -
.se, dando un'occhiata al le fac­
ciate, talvolta preziose, de l pa­
lazzi dt questo rione? Quanti 
sanno cho qui ben 110 fami­
gl ie , già ne l 1051, v i v e v a n o In 
abitazioni improprie o che la 
m e d i a deg l i abitanti affetti do 
tubercolosi e qui d e l 107,0 per 
centomila? 

I l fatto è che ti oppi ancora 
v e d o n o queste v i e e queste 
case con occhi da frequentatori 
d i musei . Gl i uomini o l e dotine 
c h e a Trevi v i v o n o e hivorano, 
c h e v i passano l'iutiera lo to 
giornata da anni, da generarlo* 
n i intiere, che ne conoscono 
tutti 1 segreti e l e bel lezze in 
ogni momento de l g iorno e del­
la notte, amano, invece , 11 rio­
ne come qualcosa di v ivo , co­
m e e lemento de l la loro vita. 
N o n c'è da stupirsi , quindi, .se 
»ièl congresso del la nuova se-

; y.lp]ae i conttlnista Trevi-Colon nà 
"' \ì^(o morto e con que-

dol rione, anche se 
in queste v ie e in queste case 
i . comunis t i sono ancora una 

- parte nBjiv grande del ia popo-
« l a g o n e , *se i vot i che le forze 
' democrat iche barino raccòlto 

non Vanno al d i là de l 21 per 
cento. Anzi, è anche per que­
sto. Perchè i comunist i vedono 
più lonUuu 4 e g l i altri e lavo­
rano per raccogl iere l e aspira­
zioni - del la maggioranza delia 
popolazione e indirizzarle ver­
so soluzioni possibili o coli­
ci ere. 

' - Mòltd si è discusso nel con­
grèsso del la bomba 11, del la 

' sitllaftlotie nuova che la scoper­
ta 'di-/qile6t'arma terrificanti: 
ha creato per l'Umanità. E 
Molto 't\ è discusso del l 'appel lo 
del ' «orftpaghO Togliatti ad Un 
nCcòrdó fat t ivo fra il mondo 
cattolico^ è 11 mondo comunista 
pe"r la •• salvezza del la civiltà. 
per l ' inlérdizione de l l e armi 
Atomiche e termonucleari . E il 
mandato Che il eongres.-o ha 
dato al nUovo comitato diretti­
vo . di cost ituire un comitato 
per la difesa del rione e comt-

• t^ti in ogni luogo di lavoro o 
di preparare lina conferenza 
chiarif icatrice per tutti gli abi­
tanti del la zona, è nato parti­
colarmente dal la coscienza de l 
va lore che i l patr imonio accu­
mulato in s*coli di sloria in 
«-mesto r ione ha per tutti gli 
uomini e dal la necessità di 
preservarlo dal la minaccia di 
una t o t a l e - t bestiaio di.-tru-
7lone. • ' 

Ma il congresso si è occupa­
lo anche, nàturalmótne, del la 
realtà di oggi a Trevi , de l l e 
condizioni di v i ta dei suoi abi­
tanti, de l le prospett ive, chia­
rendo che la' preservazione del 
t-entro di rtórna "nòti significa 
affatto conservazióne d i tutto 
c iò che di incivi le , d i antigie­
nico vi 6 ancóra ai nostri gior­
ni. e che rappreFenta solo ar­
retratezza ne l cUOfe del la Ca­
pitale . Per questo s i è proposta 
la costituzione d i Una commi.»-
s ione di inchiesta sulle condi­
zioni di vita de l rione, la crea­
z ione di urt comitato di rina­
scita che prepari un congresso 
di r ione pei* l 'elaborazlonò di 
un piano d i r isanamento nel 
quadro del n u o v o Piano Itegn-
latOrc e si adoprl per la solu­
zione dei problemi più imme­
diati: mercato coperto, ambu­
latorio ecc. 

Non si p u ò fare a m e n o di 
ricordare che so lo la concorde 
campagna del la stampa cittadi­
na ha impedito che al l 'angolo 
«ii Fontana d i Trevi si costruis­
se un enorme palazzo d e l l e Te­
lecomunicazioni — con danno 
evidente per l'armonia archi­
tettonica e per gli abitanti e i' 
c-mmercianti del la zona — i I 
che da molte parti ancora -: 
persevera nel tentativo di 
struttarc questa zona ai Tini 
de l la speculazione edilizia in 
varie forme. E' in quoMi ter­
mini che ci si m u o v e ed è su 
questa ba^e che occorre giu-
•iicare il conclamato amore per 
l 'antivo vol to del la nostra città 

Altro problema che il con­
eremo si è posto è >tato quel lo 
nel la lotta de i lavoratori nel le 
numerose aziende de i rione. Si 
e constatata la necessità che. 
particolarmente in questo pc-
r.odo di d u r e battaglie per mi­
gliori .«alari e per il rispetto 
nei diritti dei lavoratori nelle 
aziènde, il comitato dirett ivo 

. della sezione diriga in modo 
più continuo e più attento i 
comunisti che presentano la lo­
ro opera negli uffici, ne l le t ipo­
grafie, nel lo az iende de l n o n e 
perchè essi s iano meg l io in 
grado di metters i sempre alla 
t-sta de l l e lotte che i lorocom* 
pHEni di lavoro conducono. 

Questi ed altri sono stati I 
tomi trattati nel congresso e i 
campiti che i de legat i hanno 
posto al nuovo comitato dirci* 
t ivo. Compiti importanti per la 

. realizzazione de i quali , anche 

* . i-\v. . ' „. 

qui, è ueccsMirio rafforzare il 
pai tifo e dargli più mezzi . Pei 
questo i comunisti «Il Trevi si 
propongono di ì c c l u t a i c 200 
compagni 0 di arrivare al UuU 
Iscritti ent io quest'anno, en­
trando in tutte lo case, spie­
gando a ttitld lo famiglie come 
la loro vita qiloUcllatia sia la 
vita antica e ntioVa de l rione 
p come sulla strada del la solu­
zione dei loro piobleml stia la 
veni custodia della vecchi-i 
Roma. 

Il Congresso 
al Tuscoiano 

Ciò che colpisce di più, vgm 
volta, in mi congresso o, co­
rri un g «e; in una riunioni' <lt 
comunisti è to spirilo di .se­
renila, di pacatezza <• di en-
tuilusiilo In cui i lavori ti suol-
youo; tu consupetlolezeu pro­
fonda del le proprie respoiMrt-
bilifu e de i là propria forza d i e 
lutti i partecipanti mul in ino di 
posseder, ed il (litigio otti­
mismo che ne deriva. 

Con un tale spirilo anche i 
compagni della sezione Tutto-
lami hanno tenuto il loro con-
«rci.io. Una sezione niioi'a qup-
stu, viti i comunisti hanno da­
to vita perchè la funzione e 
l'influenza dei portilo diven­
gano sempre più va i le , profon­
de e vivaci, j che mira con i 
sllol 780 isctitti, i quali diVer-
rilnno 1000 durante l'unno — 
tale iiijatu è l'impenno assim-
to — ad inserirsi rapidamente 
nel numero delle grandi se­
zioni romane. 

I lavori, svoltiti ulta presen­
za di Edoardo Perno, soìió itti-
c a l i con una acUtu ed esau­
riente relazione in trotini! Ica 
«Vi compagno Monconi , fe" da 
rileuurc come in esm .siano 
stati posti ai centro » più re-
cerili temi dótlu. politica ri/i-
zionnlc ed ' estera unitamente 
al le nuowe indicazioni scatu-
Tifc dal lavori del Cotiiititto 
centrate. 

fVauipni d.'siMistiotie aucce-
iluiasi ha mostrato come tutti 
i t/e.'rnrtfi abbiano lille*»»/ l'Ur­
genza e la gravità dei proble­
mi accennati. /»« particolare va 
ricoiiosL'iuio di compagni di 
Tuscoiano il merito dt aver 
chiarito a sufficienza il signi­
ficato e l'entità delle due nil-
lidccp eh? più drammaticamen­
te arapano sul nostro Paese e 
Mill'umniiità. la CED e In 
bomba II. 

Altre 'jiiMt.'oni di carattere 
più strettamente cittadino e 
locale nono state af/rotilate dui 
congresso con non minore rip-
pro/onrfhneitfo. Cosi prr quel­
lo d i e rifiuurdti In zona indi!* 

striale ,-« Koimi — da anni de ­
cisa epperd ancora inesistente 
— la cui realÌ22azioiiL- a l l e t t e ­
rebbe la situazione economica 
della citte! e, quindi, anche del 
cittadini di Tttseolatio. Cosi per 
onauto riguarda la Crisi degli 
alloggi', le deficienze dei st>t* 
Vizi pubblici, i criteri nssotu-
inmenie Inadeguati cui *i in­
forma la politica tributaria del 
Comune. 

In merito alla M'Illudono 
nelle fabbriche della zona f* 
•latri sottolineata la necessita1 

rfl itilpitst/lcare, dopo « primi 
brillanti risultati raggiatili, la 
azione .sindacale e politica tn»i 
confronti del cottipleiso Uìlctt-
d<i/«* fs istente In via Assist, 
complesso che occupa ci rea 800 
operai. Già due tiuotte cellula 
sorto stale costituite, a Olir*IO 
«ropo, alla Fiat ed nlVATAC 
operai. 

Va ricordato, infine, il suc­
cesso otte/Itilo ni In SIELTE ove, 
in due mesi, gli iscritti at sin­
dacato unitaria sono pa.iK.itt da 
17 a 90 ni I compagni da 7 
a il. 

POPÒ IL SECONDO INTERROGATORIO PELI/OMICIDA DELLA MIRTENSE 

Ubaldl sostiene di non aver avuto compliei 
nell'efferato assassinio di Luigi D'Attino 

// gioonne criminale tranportato al carcere giudiziario di Rieti — L'inizio della 
istruttoria formale ~ Ricerca degli amici e dei favoreggiatori nella nostra città 

Ieri notte, dopo il secondo tratto in arresto Bruno Pincia-
ìnlcrrogatorio, cominciato saba- roli, amico dell'Ubaldi. La « mo-

LAfJlMt'OLt — le t i si e aperta a Luriispnll la siifirn del 
carciofo, con una mostra cui hanno partecipalo numerosi 
espositori . Insieme alla mostra del migliori prodotti, è siala 
aperta anche una mostra d e l l e macchine agricole r del be­
s t i a m e Alle ore 16,30 c'è stit la la Sfilata tir! Carri ril e stata 

Inaugurata Una fiera gastronomica 

NESSUNA RISPOSTA DELLE AUTORITÀ' DOPO LA NOSTRA DENUNCIA 

Quali sono ì risultali itoll'autopsìa 
fleiriiifermierii mordi al Policlinico? 

— — — — — . . , . i — . — . i , - - , . • . . * - - - — . . — . — , _ u — . , — . — - — _ _ . 

Ut,radiografiti del cranio — SPI domando ai dirigenti della Clinica . 
pediatrica — Le condizioni delle, allieve infermiere e le risite 

Le autorità mediche del P o ­
liclinico non hanno risposto ol le 
domande formulate dal nostro 
giornale, in merito olla morte 
dell' allieva infermiera della 
CRI, signorina Condotti, dece­
duta il dieci apri le scorso nel» 
lo stania della direttrice, m e n ­
tre subiva un rimprovero. Il 
fatto che nessuno abbia sen­
tito il dovere di fornire spie 
gozioni t i costringe a tornare 
sull'argomento. 

Innanzi tulio dobbiamo ripe* 
terc che le condizioni delle a l ­
l ieve infermiere «iella Clinica 
Pediatrica, pUr pagando esse la 
retta mensi le , sono regolate do-
gli stessi oiari e dalle s'esse 
faticose mansioni delle infer­
miere diplomate. Il numero del­
le doline addette al servizio è 
inferiore al fabbisogno, co$a 
qllepto che spesso costringe le 
infermiere a orari estenuanti. 
Malgrado si tratti dì lavoratri­
ci a contatto con malati esse 
non vengono mai sottoposte e 
vipitc di controllo. 

In secondo luogo, per entrare 

... argomento, sembra che la la CRI di via tìasljvi. convocò 
autopsia della Condotti abbia la Condotti? Pcrche'non vengo-
rivclato un particolare sconcer- ito resi noti i risultati dello 
tante: la donna sarebbe slata 
colpita da emorragia dei ventri­
coli cerebrali . Pdiettè, però, le 
autorità rton hnntto ancora sen­
tito il dovere dì informarci su 
come sono ondate le cose, vo­
gl iamo ripetere a lcune doman­
de ai dirigenti del Policl inico: 
in primo luogo, è vero che il 
dottor Martori ordinò la radio­
grafia del cranio della Condot­
ti quando la donno accusò 1 pri­
mi disturbi? In secondo luogo, 
perchè questa radiografia nuli 
venne eseguita? in terzo luogo. 
è vero o non è vero che la 
Condotti. Venti giorni pnnia 
di ttìoriré. era stata prede di 
attacchi, con perdita di feci, 
convulsioni e altri disturbi? In 
quarto luogo, perchè venne c o ­
stretta a lavorare fino alle ore 
17 del giorno 10 aprile , malgra­
do Si sapesse clic non stava be­
ne? In quinto luogo, perchè la 
signorina Plolter. direttrice de l ­
la scuola al l ieve infermiere dul-
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1 ULTORI COLLABORANO CON J CRONISTI 

Coso aspetto II Comune a portare 
i servili pubblici a Tomba di Nerone? 

• 4 M M M M k l « * « . ^ 

I Carabinieri dì piazza S. Lorenzo in Lucina chiedono il riposo sattìmanaU 

« Desiaeriamo far presente — 
scrive il Comitato per la rina­
scila di .'Tomba di Nerbile - — 
il problema grave del la poi-i-
rione giuridica della borgata e 
la tieccs.-.ità che tale problema 
'rovi finalmente la «-oluzio.-ie 
auspicata «lai 10.000 abitanti. 

Tomba di Nerone è uno dei 
nuclei edilizi non compresi 
nell'attuale piano regolatore, 

Proprietari del terreno, ove 
dopo la guerra >i cominciò a 
r-o-truiro mten.s-imente. ono il 
signor Sansoni t<ì il Mgnor 
Vicari. 

Il gran bifogti.» di case i:»-
thirsc imi. attui li abitanti di 
Tomba di Xcronc, a comperare 
ii<M piccoli lotti por costruire 

Nella zona, poi >» è continua­
to a rr.ptruire. e non -=ok> per 
iniziativa di picooli pro­
prietari. 

Tutta \ ia il Comune a tutto 
nsi>i non hrf assunto uii.i chia­
ra p o z i o n e nei confronti dei-
te questioni sorte. 

Pai vol te ci >ìmii" ricolti al­
lo autorità capitoline, m-* .»em-

pre Ci è stato risposto elio la 
zona è fuori de l plano regola­
tore e non vi è quindi obbligo 
per il COIHUHC di in.-tallarc i 
«•ervizi. 

Nel seguire la discussione 
•atH'utbanistica. abbiamo potu­
to apprendere che il Consigl io 

Vare t h e per gl i abitanti di 
Tomba di Nerone non è pos ­
sibile spendere grosse somme 
in contanti e c n s , pertanto, 
il Comune oltre a partecipare 
insieme al lottUzatòre alla 
Spesa necessaria per la istal­
lazione dei servizi dovrebbe, 
eventualmente , concèdere ufi comunale, a p r o p o s t o dei mi 

. ' m u t u o da est inguere mcdian-
M.uiti fuori piano reColatore. 
cl'U «utilizi già esistenti e co 

piano 
c i è così divix>: Un gruppo di 
con.-iglleri sostiene che in tali 
località i servizi debbono oss i -
re tn.-tall.iti a >po.-e degli aoi-
tantl. un altro gruppo, invece 
•-he i lavori debbano cs e erc 
c e g u i t i a s-pese del Comune. 
del utilizzatore e degli abitanti. 

E' nostro parere, che la pri-
m.i ipotesi non possa c.-serc 
assolutamente accolta. 

I-a seconda potrebbe essere 
presa in considerazione esa­
minando. insieme aU'nmmirti-
strazione comunale, un pro­
getto di convenzione da st ipu-
lrr«i tra mn. il Comune, ed 11 
lot lizzature. A questo propo­
sito ci sia consentito far ri le­

ccarne necroscopico? 

(hi bimbo'di otto anni 
precipita ù\ 2. piano 

A Ciampino. il pìccolo Gio­
vanni Ciavaglia, dì otto anni 
n e l giocare sul balconcino del­
la stia abitazione, ai secondo 
piano del lo stabile dc^li sfol­
lati, si è arrampicato sulla rin­
ghiera e. perduto l'equilibrio, 
è precipitato ai suolo, battendo 
con violenza il capo. 

Immediatamente trasportato 
all 'ospedale di San Giovanni, 
doVe è giunto poco dopo le ore 
10, il bimbo v i è stato r icove­
rato in osservazione. Le site 
condizioni sono gravi. 

to. alle ore 17, Orlando Ubaldt, 
l'as£assino del tassista romano 
Luigi D'Attino, e stato ti aspor­
tato al carcere giudiziario di 
Rieti, al numero 45 di via Te­
renzio Vairone. Le pesanti por­
te del reclusorio al sono chiu-
bt a l le spalle di un giovane 
moralmente e materialmente li­
ndo. Orlando Ubnldi, con 1 pol­
si avvint i nelle manette, e ste­
so dal camioncino della Sezio­
ne dei carabinieri e, a testa 
bassa, è entrato nel carceie. 
Quando 6 stato accompagnato 
nella colla, si è buttato di peso 
sul pagliericcio e, pochi mi­
nuti dopo si è addormentato. 
La lunga marcia di venerdì, lo 
sorpresa occorsagli aU'l,U0 di 
.-.obato, gli interrogatori pres­
e n t i cui era stato sottoposto, lo 
avevano portato allo stremo 
delle forze. 

Nel corso del secondo inter­
rogatorio, diretto personalmente 
dal Procuratore capo della t te-
pubbiicu di ftietl, dottor Salva­
tore Del Mese. Orlando Ubal'-
dl non ha aggiunto molte cos-e 
nuove. „ Vi ho già detto — ha 
affermato più volte — di esse­
re stato solo a uccidere l'auti­
sta. Io non volevo ammazzarlo, 
non ci ho pensato mai. Poi è 
partito il colpo e allora gli ho 
preso tutto il denaro che Aveva 
addosso e l'orologio ». 

L'assassino ha tentato ancora 
di scagionarsi dalla responsabi­
lità dell' incendio del end ave re 
e della macchina, dicendo d i e 
la macchina sarebbe caduta per 
caso nella scarpata, scn/a the 
egli se ne accorgesse. Questa 
•sua estrema linea di difesa non 
lia trovato molto credito tra s i i 
inquirenti i quali, dallo perizia 
eseguita sulla carcassa del taxi 
708, hanno trovalo la convin­
zione • che lo macchino sia sta­
ta bruciata dopo essere stata 
precipitata in fondo alla ^c:ir-
pata. 

Nella giornata odierna comiii-
cierà probabilmente l'istrutto­
ria formale a carico dell'Ubal­
di. Le indagini continueranno 
nell'intento di scoprire chi ab­
bia aiutato l'assassino nel por­
tare a termine la sua crimino­
sa impresa. Come è noto il tas­
sametro del taxi di Luigi D'At­
tillò ha rivelato la presenza 
nella macchina di due persone 
con bagaglio o di più di due 
persone. Torse i complici aopo 
essersi fatti trasportare per un 
certo tratto della Salaria han­
no incaricato l'Ubaldi di « far 
fuori . . l'autista, che poteva e s ­
sere un testimone pericoloso? 

I carabinieri della compagnia 
interna dei carabinieri hanno 

bile •» di Mieti, ha messo le mani 
su un altro uomo, del quale non 
vengono date le generalità, per 
ovvi! motivi di riserbo, sul coti-
Io del qliale gravano molti fon­
dati sospetti ili merito alla par­
tecipazione all'assassinio. 

Comunque, con ostinazione, il 
giovane assassino continua ad 
affermare di aver portato a ter­
mine il delitto da solo. A tutte 
le domande rivoltegli, ho rispo­
sto sentendo il capo e ripetendo 
con monotonia: . .Sono stato io 
a uccidere. Io solo ». Che que­
sto silenzio eopra persone del­
le quali ha pania? Che voglia 
allontanare la mano della giu­
stizia da una donna? 

La " Mobile »» romana, dal 
canto suo, ha distaccato alcuni 
funzionari por In ricerca di co­
loro clic, nella nostra città han­
no fornito a più riprese, ricet­
to e aiuto materiale all'Ubaldi', 
non soltanto in questi ultimi 
giorni, ma anche nel periodo 
precedente al delitto, quando il 

giovane di S. Giovanni IteatltlC 
era ricercato per alcuni reati 
commessi nella vicina proviti' 
eia di Rieti. Si sa. ad esempio 
che l'Ubaldi avrebbe avuto con­
tatti con quatti o persone, con 
le quali si sarebbe sposso con­
fidato. 

In questo quadro, si compren­
de perchè le perizie vengano 
continuate. Tanto ì resti del 
D'Attino, che quelli dell'auto 
sono stati sottoposti ad e s imi 
da parte dei pelit i per tentare 
una ricostruzione la più preci-
Mi possibile del delitto. I fami­
liari del tassista, i quali aveva­
no chiesto la salma del D'At­
tino, non hanno ancora potuto 
ottenerla. Un particolare pieto­
so e dato dalla situazione in 
cui si trova la poveia vedova 
dell'autista: Ju signora Rosa Sa-
liolii, sa infatti che il suo in­
felice marito e rimasto vìttima 
di una disgrazia stradale e non 
conosce, invoce quale strazio 
abbiano fatto gii assassini dui 
cadavere. I figli 
finora a impedire che la don­

na leggesse i giornali che ripor­
tavano notizie i elative alla uno 
del tasjis'.a. 

Le dirett ve di Sce'ba 

ZSÉS ^S 

Il Venticinque Aprile 
celebrato nei quartieri 
Provocatorio intervento della polizia ad Ostia 
Conferenze dì Pastore, Fiore, Licata e Gandolfo 

Durahte Una delle manifesta-del la Resistenza si sono tenute 

Un giornalista aggredito 
da un produttore di film 

Movènte dell'aggressione: insofferenza alla crìtica 

CONSULTE POPOLARI 
Of]i tilt trt 11.30 n t.i V.-.IIAII. 

-ti . r.aa- 3<- i.. p:,-.!-3'. o «-•J;V:.I;; 
tri'.r n>a*nl>. 
PARTIOIANI DELLA PACE 

Offi ili» lf» IMO. ?-«*«> •". fa-
*.U1» f:»> ! • l i» u . i T"r: • W ' R ; -
- i 4I1 . • *%•*** i'. tal , i r.-ji-i-iW 
i''. ><•»'.'»'. r , « ' . i '.li D I ' ' 

te quote ventennal i . 
Ci risulta, d'altro canto. 

che il Consiglio comunale si 
propone di inserire nel prossi­
mo piano regolatore tutto il 
territorio del Comune. 

Qualora, dunque. Tomba di 
Nerone v i fosse regolarmente 
inserita il Comune avrebbe 
l'obbligo di costruire i servizi. 

Perchè allora fare assume­
re a noi oggi una spesa che 
tra breve diverrebbe, invece. 
ingiustificata ». 

Le es igenze e le preoccupa­
zioni espresse dagli abitanti 
di Tomba di Nerone e, per e s ­
si. dal comitato per la rina­
scita del la borgata, rispondo* 
no senza dubbio ad una s i tua ' 
zionc innegabi le r ipetutamen­
te segnalata . Vorremmo solo 

, precisare che l'inserimenti, di 
| tutto il territorio Comunale 
!nel nuovo piano regolatore 

non d ipende da Un proponi* 
mento del Consigl io Comuna* 
le. ma è già stato dec ise da 
una apposita legge - • 

Pertanto il Comune deve 
provvedere ad iniziare imme-
diatamente i lavori per l i s t a i - _ t lnrma — • Ultime 

' ta l lone de i servizi richiesti. 

Per sfuggire al cagnolino 
<aife malamente e muore 
Un cane e Mato causa della 

morte di tuta signora, cui pure 
era affezionato. Il tragico ed 
inconsueto incidente si e vetiii-
t-ato nella serata di sabato, in 
via l ommaso Salrim Ut. La si« 
gnora Cristina (Jlglio. di S.'t anni. 
abitante In via Emanuele i-'lli-
berto T. si ò recata airindiriz/o 
sopra Indicato, a visitare suo 
sin» fratello. Koberto lugli», cola 
dimorante. Appena l'uscio dello 
appartamento del fratello si e 
aperto, sulla soglia si e preelpi» 
iato il grosso cane di lui. che 
ha accolto restosamente la slgno>-
ra Cristina, saltandole addosso 
ocll intento rii lambirle il volto. 
La signora si e tirata indietro. 
per Sfuggire alle troppo calorose 
effusioni, ma. rtiefeso Un piede In 
fallo, e caduta riversa per le 
scale. 

'1 rasportata al Policlinico, la 
povéfa donna vi e stata ricove­
rata In preda a.-conimoziobe ce ­
rebrale e nonostante ogni cura. 
vi e deceduta ieri mattina ai-
falba. 

zioni celebrative del 25 aprilo, 
ad Ostia Lido, si è verificato un 
intervento assolutamente i l le­
gale e provocatorio della po­
lizia. 

L'avv. Cavalieri stava ricor­
dando la gloriosa epopea par­
tigiana nel coiso di una patriot­
tica cerimonia cui avevano ade­
rito varie associazioni e lo 
stesso delegato del Comune, 
dott. Ciambellini, quando il 
commissario di P S . ordinava 
alla Celere di intervenire e di 
sciogliere la manifestazione. 

L* incredibile provvedimento 
he suscitato una penosa - im­
pressione ed un vivissimo sde­
gno in tutti i presenti, ì quali 
sono poi rimasti a lungo a 
commentare l'accaduto in nu­
merosi ed animati capannelli. 

Chiediamo al Questure di in­
dagare sull'operato del com­
missario e di fornire immedia* 
te ed esaurienti spiegazioni. 

Numerose altre celebrazioni 

in varie zone. 
Al quartiere Italia, nella mat­

tinata, un grosso corteo di cit­
tadini. che lia percorso le stra­
de principali, ha deposto coro­
ne sulle lapidi dei caduti in 
piazza Lotario, piazza Pontiolu. 
via Re Tancredi e via Sambu-
cuccio Datando» 

A Valmclaina è stata scoper­
ta Una lapide ai caduti della 
zona. Hanno parlato il dolf. 
Licata e Hoiiato Cianca. 

Itioìtre il s-en. Pastore ha par­
lato a Tiburtino, l'avv. Fiore a 
Casilino e l'avv. Gandolfo a 
Borgo. 

L u t i « 
E' deceduto il compagno Aìbcr* 

to Francucci appartenente alla 
cellula Itimini della sezione t u ­
scoiano. I funerali muoveranno 
oggi da via Rimini 14. Ai fami­
liari dell'estinto le runrioglian?e 
delia cellula, delia sezione e de 
« l'Unità ». 

S K 

MOVIMENTATA CERIMONIA NUZIALE A S. MARIA DELLE FORNACI 

Rinnega la promessa sposa davanti al prete 
fugge dalla chiesa, cade disteso e si ferisce 

L'on. Scelga lia tenulo ieri a 
Tornio ulia conferenza ai pre­
fetti, ai questori e at coniuii-
danti dei carabinieri del Pie­
monte e della Liuuria. Pare clic 
culi ubbia ucceiuuito con tono 
amaro alle ultime incende ro­
mane di cronaca nera e nOoia 
riicco'uaiirlato l'ii'acemenfc ai 
suoi funzionari di non apri le 
più bocca dinanzi a un gior­
nalista. E yrazie tante! Credeva­
mo die l'insegnamento da dar­
si dalla itoria del dedito del 
hi .ci dovesse essere un altro: 
di lavorare meglio, cioè, con 
più serietà e con miiupior ».ITH-
polo, scura abbandonarsi (.Ile 
facili tesi delle «disgrazie 
Sceiba dice, innece, in paro/o 

sono "riusciti l , H l , cre: se colc lc l'edere in oyni 
fatto di cronaca nera una di­
sgrazia, accomodatevi pure; ma 
non lo dite, per Carila.' 

E un altro insepiiamciilo pen­
sa ira t/io dovesse venire dal de­
litto del taxi: sulla funzione 
preziosa della stampa, su! ri­
spello clic ad essa si deve pro­
prio per l'aiuto clic può forni­
re. Sceiba, invece, questo non 
m o l e riconoscere, a iu i morde 
la mano che oli è stata porta. 

Resta da vedere se pli stessi 
funzionari di polizia sono di­
sposti a continuare su ((iiestd 
strada, a seguire ancora qucsii 
sistemi; perchè, lo abbiamo det­
to più colte, non è il problema 
di questo o quell'individuo — 
c/ie è semmai secondario — ma 
del modo come dall'alto r e n -
ooiio orientate le cose della po­
lizia. I frutti di Questa politi­
ca si vedono chiaramente. Si 
può non riflettere, ad esempio. 
sul fatto che un cittadino pre­
ferisca segnalare la sua infor­
mazione a un giornale piuttosto 
che agii oroaiii clic dovrebbero 
essere tutori dell'ordine pubbli­
co? A'on /acciaino come lo 
struzzo: questo è un Inequivo­
cabile scoilo di sfiducia. Sfidu­
citi antica, motivala da espe­
rienze'numerose — ancb.3 dal 
recente modo in cui sono sta­
te-condotte le tudanjui, per cui 
le necessarie perizie sono stu­
te fatte con ben selle giorni 
di ritardo e hanno r ivelato poi 
gli elementi decisiti! per l'ac­
certamento della merliti. Sfidu­
cia e timore, come altra t'olia 
abbiamo delfto, perchè può fa­
cilmente capitare a chi dà un 
utile informazione di venir .so­
spettato per primo e -sugoiU' 
to -. per una eventuale... con­
fessione. Di modo che, in Ita­
lia — per queste e altre ragio­
ni — chi informa la polizia i1 

malvisto dai cittadini: questa t 
(a realtà. 

Tuffo ciò significa isolamen­
to per le forze di polizia; ora 
Sceiba vuole aggiungervi an­
che il suggelto del silenzio, fac­
ile, chi ci guadagnerà? 

Un -. no » che non ha trovato giustificazioni • Le nozze del cugino 

Per R\er risposto « no » al 
sacerdote che gli chiedeva se fos>-
se Contento di contrarre matri­
monio con la Mia promesi-a fcpo-
»»a. un giovanotto e finito allo 
Ospedale. 

Erano circa le Vi di ieri. La 
chiesa di Santa Maria delle For­
naci, situata nella omonima Uà. 
era atiollata di gente. Si stava 
celebrando il matrimonio tra il 
signor Vincenzo LongO barbiere. 
nato a CinquefroUde, provincia 
di Reggio Calabria, ventisètte 
attui or sono, abitante nella no­
stra città in \ ia della Pisana 73. 
e la stia coetanea, signorina Bru­
na Nmchinonni. abitante in via 
della Cava Aureiia 18. Il rito era 
al suo punto culminante e già 
li sacerdote aveva rivolto allo 
aposo la rituale domanda: «Vin­
cenzo. sei tu contento di pren­
dere per tua legittima sposa. 
secondo il rito ut Santa romana 
Chiesa, la signorina tìruna Nin» 

aafe: 

Pieeoiu cronucu 
IL GiOr.NO 
— Ogni. lnnr«ì >C aprile Ut6-
W9i. San Cleto. Il «ole sorge 
alle 5.22 e tramonta Pile 19.21. 
islil: Muore il patriota ungherese 
Luigi Kossuth 
— Bollettino mMeoroiorlro — 
Temperatura di i^r:- min. ^J: 
max. IP. 3 Previsioni per »-ggi: 
r ido sereno o poco nuvoloso. 

Ciò è, infatti, di sua esclusiva 
[pertinenza. 

J Carabinieri del le caserme 

VlPieiLE £ ASCOLTASSE 
— Teatri — « Ifigonia io Amido » 
•»M'Opera < ControcOtTeote - al 
Quattro Fontane. * Il bugiardo « 
i l Ridotto dCll'Elisoo. 

della not-
» t e* ali Atrmmbra. « l.a signora 

l'altra squadra scese in C J . I V > . giornalista, passando poi 
Il diverbio che ha presto de­
generato in una c o l l u t t a t o n e 
(in realtà si è trattato più che 
di un diverbio di una aggres­
sione contro il collega Ugo Zat . 
tcrin), derivava da mol iv i extra 
sportivi. 

I precedenti dell 'aggressione, 
che si è conclusa fortunatamen­
te ftenza conseguenze notevoli , 
risalgono ad un articolo scrit­
to da Zaltcrln a proposito di 
certi film prodotti in Italia, ri­
tenuti e definiti dall'articolista 
estremamente scadenti . Tra 

di fatto. Chi h« assistito alla 
deplorevole scena ha potuto co ­
gliere una frase degli aggres­
sori molto indicativa dt questi 
tempi di . * # e c i a a l le s t reghe» 
anche negli ambient i c inemato­
grafici: « L e i è a l servizio dei 
comunisti! w. 

Come si diceva, l'aggressione 
si 6 limitata a una «carica di 
pugni, cui ha poslo termine il 
puntuale intervento di a lcun» 
p c r w n e prelent i al fatto e pro­
fondamente disgustate dal poco 
edificante spettacolo. 

mana. 
Purtroppo ne l le due caser­

me di Roma l e p iù importan­
ti dal iato mil i tare abbando­
nate ne l senso del la giustizia, 
non si può arrivare a fruire 
del giusto e doveroso prerrtio 
del riposo sett imanale. Da che 
cosa dipende? Fór*e dal lo 
scarso interessaménto del su ­
periori? Oppure esìste qualche 
motivo speciale? 

Ci auguriamo che la voce 
del suo giornale giunga a ehi 
di compatenti o ci ottenga. 
quanto v i ene applicato negl i 
altri repart i» . 

sema camelie • all'Aurora. » !*»>-
la nel cielo » all'Alba. « T.uci del­
la citta » all'Ariston e riani­
ma. « Gli uomini "he ma«calro-
M - all'Astra. I Od uno. Vittoria. 
« Cronache dt pnveri pmanti » i!« 
l'Attualità e Moderno Siletta. 
< Mn ballato una S.-Ma cstàl" - al 
Delle Maschere. Trieste. Mcder» 
nissimo B. « Pane amore «* fan­
tasia > all'Esperia. Manzoni. Sta-
dium. Tirreno. * Altri tempi » si 
Farnese. « Lili » al Cirbatolla. 
Massimo Documentar; Internazio­
nali al Planetario, « l e coiqnltfi» 
dell'everest » al Plaia. * Un gior. 
no in Pretura > al 6-Oonc Mar­
gherita. « Le ratak'c di p i a n * 
di Spagna » atto Smeraldo. « Tem­
pi nostri » al Tre\i . 

A39CMt4.CC C CONFGftENK 
— I*. M.E.O. Iv. Merulann ?-8> 
— alle ore 17.30 il prof. R«rtnld 
Spuler parlerà su*, « l a Per.»:» 
a| tempo di di Marco Polo r. 
— Centro rnlturatf frane» «e (p. 
campitela 3i — Alle O T 17,30 il 
prof. Michel Simon deirinstitut 

francais di Napoli o r l e r à *u: 
« Hlstoire general^ du <<?mba ». 
introduzione alta nitMca oopola-
e brasiliana. 

— Arradtmla narinualr Uri Lin­
ei «Farnesina» — Alle ere 17 

il prof. Arthur Compton. Premio 
N*obéI per la fisici, parlerà *U: 
' Atteggiamenti dei porgli del­
l'Asia di fronte «i pro'iìemt òel 
nostro tempo », 
MOSTRE 
— La Galleria San Varco prc-
«enta «Illa « Margottila * iv. Mar­
mitta 33-a» la * mn:|ri dc'l'Uu-
mor ». novant.ino»-e -;perc .-"celi 
Artisti del t Travaso • 
— PalarxcIto Veni 7ia i v. Ssn 
Marco l i — Mostra oeronale il 
Gemma De Alo>sio Orario: 17-20 
VENDITA PEGNI SCADUTI 
— La Cassa di Risparmio di Sto­
rna — Sezione Pegno — ofi «ior. 
ni di lunedi te. mercoledì M e 
venerdì 10 aprile 1<554 alle ore 
15.30 porrà in vendita a'l'35ta 
pubblica in Piarra dei Pellegri­
ni n. 15 gli ojrseMi prrzin5i e 
-nartedtl 27 e eio%cdl 29 .iprite 
1954 gli oggetti non preziosi re­
lativi a: pegni con <c0drpf» a »ei 
•nesi — Tistituitt ontn-fonnente 
i l 30 Settembre lft.*>3; peanl con 
scadenza a tre mesi — costituiti 
anteriormente al 30 dicembre tB53 
non riscattati nei termini di legge. 
RIDUZIONI E.M.A.L. 
— Il 29 aprile sarà raporc'er.tato 
al Teatro dell'Opera a prezzi 
popolarissimi t II nigelettn ». Il 
Teatro sarà a di spositi ono degli 
analisti. I biilietti saranno mc*»i 
in vendita da domani, 87 aprile, 
presso la sede dcllTriAL. Pro» 
vinciate di Roma — Via Pic-
» o n l e 68 — Tel. 42.788. 

chnionni qui presente' — quan­
do accadeva l'imprevisto Vincen­
zo. dopo Un attimo di silenzio. 
rispondeva coh voce chiara e 
decida : « Xo ». Poi si abbatteva 
al suolo, m preda ad una crisi 
di neru . Subito i presenti cor­
revano a soccorrerlo e lo traspor­
tavano su di una seggiola. 

Lo spoàO. dopo che gli è stato 
somministrato un cordiale, si è 
rianimalo. Sollevatosi, si è guar* 
dato intorno, ha colto un atti­
mo propizio e . M e dato a pre­
cipitosa fuga, lungo via di San­
ta Maria delle Fornaci. lasciando 
attoniti 1 suol Soccorritori. Pur­
troppo. però. i>ercorse poche de­
cine di metri, ha inciampato ed 
è caduto lungo disteso. 

La mattinata delle sue nozze. 
cosi fi è conclusa per Vincenzo 
Longo all'ospedale di Santo Spi­
rito. d o \ e i sanitari lo hanno 
medicato per una ferita lacera 
alla gamba destra, che è rtata 
giudicata guaribile In sei giorni. 
invitato al posto di P. S. del-
l'oepetiale a spiegare la PU« stra­
na condotta, il Longo ha dichia­
rato. invero confusamente, dt 
a\er coluto interrompere la ce­
rimonia miniale perchè sua ma­
dre. a CinquefroUde. era caduta 
ammalata. La malattia della si­
gnora I ongo aveva Impedito il 
matrimonio tra un cubino del 
protagonista delia nostra ^icen-
On e un'altra •••.snor.na matri­
monio che avrebbe dovuto svol­
gersi Ieri, contemporaneamente 
a quello di Vincer.ro Longo e 

Tori ' 

li. 141 
, * r I 

t in-. 
Chimici : < • 

,k\:,-
lara ' 
l.ain", 
1 ir.H 

l' . imm'-
•Irlla 

» , . ! • « • 

• TI 

.. 
M 

Tira,->-<!it 
. > t"f • 

U'.i 

n! 
TA 

*"". 
.•!•( 

t*._ 

* . i 

IJ> 

1*111 

r. 
i 

•n 
t» 

""E-. 

' a . 
i r l i . 
l'i 

1. . 

. j . a 

a' 
Il.« 

«. 
' .*•» 

' I J ; 

. *-<• 
*.I..x 

n „ . 

THi 
l i 

ril }<•• 

1i?l<}2. 

. A 

.71 

> »-
V I -

».;«-
l f -

Bruna Nmchmonnl. « Vi«to c n e . i . « 
mio cueino non può «po«airi 
osgl — ha conclu«o 11 fuggitivo 
— elirene non mi spo*o nean­
che lo » 

l * f « « . w . 
Chimici: O n . ì i ' . i <i. o r - , at- j , t 5 u-

ta'-a'n « N I . .sili- ;''.•'•'> ,n l'i- u s .i-i». 
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iif«M!.«t> «!fl i>3Ì»ri t i «limasi j..f> o*P 
!•» i l K'-Ura» « or-

Statali: <'<.;npain •!*' CnTi.ti-a .j; r,r-
rrs'f «bmjn: a l t - «-•• t^ : i IVlrrii-'.^f. 
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Arlif iaii: Ir ,* t v » -I. rtrt?yn <trìi* 
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RIUNIONI SINDACALI 
Otjrialitri: nr. aii' o;e 17. i . a / i h 

•llff.t'.o». JS'ÌT.S*. an 'ar . •!».'<> I -aa;.*-
« sa. . T f r v r l ' i i.>:: .a ~ le, f.nti 
K-Sa ' . s i 1. 

CONVOCAZIONI U.D.I. 
fitte le miissiaili «.'-. <.-... ! .'t' 

•> * • ( ' " I . V I Ì - ;>-»*-« l i — I - ;•:<».n-
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ai,* et» '.'». 

CONVOCAZfONI F.G.C.I. 
Sttft t ir i . i j i : a . » «.-•; 19 a P.«al<-

raL-n». 
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Http, a t t i n t i M3. a. * > r ;~>r>> 
rV'r?a«.«i:-. 

Reta, radute «--j i i • o-«* :» ~~) 
T\- :a ' . . . . 

A M I C I DELL 'UNITA' 
Oj|i alle trt 19.50 . r-«;--.., 
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Convocailoni di Partito 
I sttrttirt "i. :i:'» '.- »»i«;". < R» 

T.I * J'.l"»»'» H-.-ii-' m « «•si »-
«•Hi • ! '* "~* I.V.11» ?-<•«• -* i F'J*-« 
» .-5». 0-1 a» ili q^rs-i- « l a i ri»»» 
U«* »»iì» 1 ;̂** «!-. l a T i u n r . • B-'«-
• .-<> Mar.« Vi3i - :s . -r i - . «ir! •'.va.tal» 
^.'•a!ra''•. >. rier•-sacia t - » » r a ' » 'a 
?in!Bi' . i*. 

01! e r f i t i m l i d V » *-<ii V «•f'«-i : 
tcj' .a. t«-*ia tr»t' -«. l^-»* N" . t i r ^ 
\t. ramiVr'*;'-. C itr«-»"'>. r. >r4 »»'. 
i i*Ua'*'.'i. l ' a l a l^itMii.";!. U n i » . 
M««»t» Mar». M. '!•» ^»•-n.. 0«'-»r*» 
i^t.» t u ' r i , i ^ i ! I, •!». P i r - ' i . P.-#:ra-
la-a. P»'**a Wan «:* T•>•:ia\tr a. P.i: 
lara«-\ Qnari:n-'*' >. 5. 5 i l t i . T'.kof) i*. 
Tf«tt"-'». T.r-s«ia«1:a-a, Tra»>TT**, Trf-
r l ' O l M c i , Tr .» l la> r T««<-(i!att * «• a» 
f«iiT«wat-. «vj*i * ;» t*.3«> prr:* prr*«« 
!» m>i«i« Miri* U t r»*t»H JirJ-» .*1. 
?r«» p'aiwl 

I rtsiltlliili itili priistnia 4' tal­
li» !» *»ti<*ì aV;?j r'V.k *oiJt f»tTW»t 
*<•? I*> *>r* f iì ft?!! l»v*»« la i>l'rt» 
rt^plflll (Tra M ftitiVwurb 

II rtilliiakili leaniaili iì MI'*«I» 
»,^> MlTWl'e TVT "W •!'» »*' 1»* 3" 
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Cli «aaitittrttari >L «»:o:« »03(> c.iu-
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-Radio e T V -
MOGltAMaU NAZlOKAIE — l , . -

B»U rai.«i; 7. s. ì.l. IJ. i-'i,:;.'. 
i'f.;."> — ; i : Rai .i ».un'«; — i l . l i 
Mu.- r i i.af-'nlr» — I-'.l.'i: 0.-fh»*;ri 
l:a«-i — I.l.l.'i A Ina n n s . n ! c — 
I f i :» np'n'. ai dry:: aitrì — ,7 
Or.h. fr-arl — ;$ M^^he A: IV 
neìll — l-i..n fn, ier*.U Marc.ta; -
1S.I.*» »r-h. Nrrl i i — 19.-3» . I .a ? -
prt l i . — l'i» Mn«.ra Ungerà — 
S U O S?i». — 2 ! («Tfr:-) .1 mi-
* «-i o^r.s-.«-a — 22 31 p.K(a i e n a 
2i.\j tanwai -^ i '3 . ! i Ba:!« 

SECOHOO mOGlUMllA - (,:.>:ail 
ra.|,<i: I.7.30. I j . J3 —• !».M C^m-
pip»«-> l'«»;i — IO La. «I-MICI « la 
ea;» — io.:r> . L i *?-a • il l> 
n u i i v Cr^^or — 13 Ciaioa! — I l 
Il tm' i socre — ; ! .*> nrt!i. 5 i t ^ i 
— ll.3ii I.'a*so3i»ata «H se»» _ 
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